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Il 1S si riunisce il C D . del sindacato 

I mezzadri al la vigilia 
della ripresa dell'azione 
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Verranno decise data e modalità di due giorni di lotta - Il governo solleci' 
tato a riunire i sindacati - Una dichiarazione del compagno Franciaconi , 
I mezzudri si apprestano 

* riprendere l'azione per il 
contratto e la riforma agra
ria. 11 comitato e secut ivo 
della Federniezzadri è s tato 
convocato per il 15 s e t t e m 
bre a l lo scopo di stabi l ire la 
data e le modal i tà di s v o l g i 
mento del le due giornate di 
lotta già decise dal comitato 
dirett ivo. L'iniziativa che 
sarà caratterizzata da n u m e 
rose manifestazioni p u b b l i 
che, segnerà anche l'inizio di 
una vigorosa ripresa del la 
lotta ne l le aziende, ne l corso 
dei lavori riguardanti le 
produzioni autunnal i . 

II segretario generale d e l 
la Fcdermezzadri compagno 
Doro Francisconi — in una 
Mia dichiarazione — ha s o t 
tol ineato che la categoria ò 
p ienamente consapevole , a n 
che in v is ta de l l e pross ime 
scadenze di polit ica agraria, 
del la necessi tà di sv i luppa
re nel l 'autunno un m o v i 
mento di lotta non m e n o i n 
tenso di quel lo est ivo , nel 
corso del quale sono stati 
realizzati un numero i m p o 
nente di accordi aziendali e 
sopratutto si sono stabi l i te 
so l ide convergenze per il 
superamento del la m e z z a 
dria in proprietà contadina 
finanziata, assistita ed as so 
ciata. 

Francisconi ha aggiunto 
che la Federniezzadri si a u 
gura di poter prendere a s 
s i eme al le altre organizza
zioni del la categoria le d e 
cisioni che la s i tuazione e s i 
ge. Eventual i d ivergenze sui 
tempi e sui modi di s u p e 
ramento della mezzadria 
non debbono impedire lo 
svi lupparsi de l l ' in iz ia t iva 
unitaria di tutti i contadini 
per affrettare quei tempi e 
comunque conseguire subi to 
migl ioramenti economici e 
contrattuali . Il segretario 
del la Federniezzadri infine 
rileva che non è più r inv ia
bile una presa di posizione 
di tutti i sindacati del la c a 
tegoria nei confronti del go 
verno. Chiediamo al g o v e r 
n o — ha detto — la convo
cazione del le organizzazioni 
s indacali dei mezzadri per 
esaminare le urgenti misure 
che si debbono prendere per 
aifrontare i problemi s trut 
turali della mezzadria e 
quel l i della sua evo luz ione 
economica e contrattuale e 
per assicurare le migliori 
condizioni alla contrattazio
ne s indacale l iquidando le 
norme leg is lat ive fasciste. 

Al lo stesso line la c a t e g o 
ria in stretto co l l egamento 
con i parlamentari s v i l u p p e 
rà l' iniziativa per ottenere 
l ' immediata discussione, al la 
riapertura della Camera, 
del la mozione sulla m e z z a 
dria presentata dai deputati 
del la CGIL. 

Scioperano per i contratti 
gli edili dell'Emilia 

Sei giorni 
di sciopero 

alla Farmitalia 
* di Settimo 

Continua d a 56 giorni 
, lotta «Ila Pirelli 

la 

BOLOGNA — I muratori della « Fubbronl riuniti in nsscnihlCM generuln 

(Dalla nostra redazione) 

Per il contratto 

Pastai e mugnai 
in sciopero 

Un lo t t imi de l le trattative 
per il r innovo del contratto 
nazionale di lavoro dei pa 
stai e i mugnai , rottura p r o 
vocata dagli industriali che 
hanno respinto tutto le ri
chieste avanzate in modo 
unitario dai tre sindacati , ha 
provocato un grave stato di 
tensione fra i 50 mi la l a v o 
ratori del settore. Nei pros
simi giorni scioperi di pro
testa verranno effettuati 
ne l le province di Napoli , S a 
lerno, Roma, Parma, Pistoia. 
Bologna e Massa Carrara. 
Ieri sera la s i tuazione 6 s ta 
ta ogget to dì un at tento e sa 
me ila parte del la s egre te 
ria nazionale del la Filziat 
riunitasi ins ieme ad una nu
merosa delegazione di rap
presentanti dei lavoratori 
dei molini e dei pastifici . Le 
conclusioni a cui è p e r v e n u 

to il s indacato unitario .sa
ranno sottoposte nei p a r s i 
mi giorni a l le segreter ie dei 
sindacati al imentari della 
Cisl e del la Uil al fine di 
g iungere ad azioni unitarie 
di lotta 

l s indacati aderenti alla 
Cgil, alla Cisl e alla Uil a v e 
vano sottoposto agli indu
striali le seguenti r ivendica
zioni fondamental i : 

1) riduzione dell'orario 
di l a v o i o a parità di sa la 
rio; 

2) scatti di anzianità per 
gli operai; 

3) premi di produzione; 
4) revis ione del le q u a 

lif iche; 
5) conglobamento: 
15) indennità special i ; 
7) integrazioni in caso di 

malatt ìa; 
8) diritti del s indacato 

Le trattative hanno avuto esito positivo 

Ventimila lire agli operai 
della cartiera di Avezzano 

Gli altri punti dell'accorilo - Una iluris&irna lotta che ha visto i lavoratori 

impegnali in 9 giorni dì sciopero e in decine dì rhanìfesta/joni di strada 

A V E Z Z A N O . 7. — Oggi po
mer igg io si sono finalmente 
conc luse con un accordo l e 
laboriose trattat ive in corso 
fra i s indacati , la C I . del la 
Cartiera di Avezzano e ; rap
presentanti di Torlonia. E' 
questa una prima conclus io-
di una battaglia dura e dif
ficile, c h e ha v is to impegnati 
i lavoratori in n o v e giorni di 
sciopero, e in dec ine di ma
nifestazioni. L'accordo rag

giunto rappresenta un fatto 
posit ivo perche: 1) la S.I.L. 
e stata costretta a ritirare le 
sospensioni prese ix?r rappre
saglia a carico dei lavoratori 
del reparto cel lulosa; 2) è 
stata costretta ad accettare 
di trattare non so lo con la 
C. I. ma anche con i s inda
cali . Mentre dunque v iene 
rafforzato il potere contrat
tuale del s indacato, l'accordo 
cost ituisce la premessa per 

28 miliardi ! Sollecitata 
gli investimenti j dai professori 
di capitali 
esteri 
in sette mesi 
Gli investimenti di capitali 

esteri in Italia durante i pri
m i sette mes i del 1961 am
montano a 28 miliardi e 300 
milioni di lire. 

Secondo quanto pubblicherà 
il prossimo numero di « In
formazioni per il commercio 
estero » gli investimenti risul
tano cosi suddivisi per valore 
in miliardi: 12.3 industria pe
trolifera; 4,9 industria chimi
co . farmaceuUca ; 6.5 mecca
nico-metallurgica; 0.5 elettro
meccanica; 0.5 della carta; 
0.6 tessi le; 0,6 edile; 2,2 ali
mentare; 0.2 a l l ie industrie. 

Le operazioni d'investimento 
effettuate io luglio assommano 
a 15, ptr il valore dichiarato 
di 5 miliardi, e sono state ef
fettuate da operatori tedeschi 
(4) statunitensi <3>, francesi 
Ci), svizzeri <2». olandesi (1). 
e panamensi «1>. Otto opera
zioni riguardano la costituzio
ne d'imprese produttive e 7 
l'ampliamento di aziende. 

In luglio si sono effettuati 
anche Investimenti • di porta-
foglio » per l'importo di 10 mi
liardi 41 l i f t . 

la legge 
sulle 
retribuzioni 
II comitato centrale dell'a?. 

seriazione nazionale professori 
universitari incaricati ha invi
tato il ministro della P I . a 
presentare sollecitamento al 
consiglio del ministri e a pro
porre all'approvazione del Par 
I.'mento con procedura d'ur
genza, e comunque prima del
l'inizio della sessione autun
nale degli esami, il decreto 
legge relativo alla revisione 
delle retribuzioni e degli ordì. 
namenti di carriera, in modo 
che esso possa veramente di
ventare operante dall'inizio 
dell'anno scolastico. 

Il comitato stesso — aggiun. 
gè il comunicato — ha riba
dito pure la necessità che sia
no sollecitamente affrontati i 
problemi di struttura delle u-
niversità e che il ministro del. 
la P.I. e il governo assumano 
al più presto precisi impegni 
per il potenziamento del ruoli 
docenti, per l'attuazione del 
diritto allo studio, per la ri-
forma strutturale e ammini
strativa dogli atenei, per l'In
cremento degli stanziamenti 
finanziari per le università, 

ulteriori sostanziali migliora
menti normativi e salariali. 

Questi i punti più impor
tanti dell 'accordo: 

1) per la completa appli 
cazione del contratto di la
voro. la commiss ione interna 
presenterà per iscritto al la 
direzione di fabbrica entro il 
30 se t tembre '61 tutti gli 
eventual i casi di operai ai 
quali occorre dare la s i s te 
mazione prevista dal c o n 
tratto; 

2) per il lavoro domcnicn-
i le, i s indacati , preso atto de l 
la lettera dell 'Ispettorato del 
lavoro c h e lo autorizza, sì ri
servano di fare passi necessa
ri a tutela dei loro diritti: 

3 ) per l' istituzione del 
premio di produzione, le par
ti decidono c h e entro il g e n 
naio "62 iniz ieranno l 'esame 
per l'articolazione di un pre
mio di produzione che decor
rerà da quando la produzione 
del le carte fini e mezzo fini 
assorbirà tutta la produzione 
del l ' impianto di cel lulosa di 
paglia: 

4) la direzione della Car
tiera corrisponderà ai l a v o 
ratori un premio di avv ia 
mento della fabbrica « una 
tantum > nella misura di l ire 
20 000 a tutti i dipendenti in 
organico del la Cartiera e di 
l ire 10.000 agli operai con 
contratto a termine. 

Lieve aumento 
della produzione 

agricola 
L'indice della produzione 

agraria, calcolato sulla base 
1936-1939 uguale a 100. ha ri
preso a salire in giugno e lu
glio. passando da 139.R a 142.7, 
con un incremento del 2.08'V 
Si tratta di un aumento mode
sto che segna però una ripresa 
rispetto alle diminuzioni regi* 
strato dal settembre dello scor
so anno. 

BOLOGNA. 7. — Quella 
che in edilizia e definita la 
scaden/a ottobrina, clic fa 
coincidere la consegna del le 
opere finito con la imposta
zione dei nuovi cantieri , e 
ormai al le porte. Ad essa i 
grandi imprenditori, guarda
no con malcelata preoccupa
zione. 

l'otranno essere rispettati 
gli impegni previsti dai con
tratti? Oppure le penalità 
piomberanno a mordere sui 
pur lauti profitti'.' 

A queste domande solo essi 
possono dare una risposta. 
l 'na risposta che peto com
porta il disarmo della politi
ca oltranzista, che e ingiusti
ficatamente opposta al le ri
vendicazioni che i lavoratori 
dell'edilizia vanno presentan
do su scala aziendale. 

Una profonda irritazione 
pervade gli industriali emi
liani delle costruzioni edili . 
il cui campo e sempre più ef. 
ficacemente bersagliato dalla 
lotta uperaia. Ma il grande 
padronato non ha. come si 
suol dire, carte val ide da gio
care. da opporre a quel le in
confutabili dei lavoratori. 

A smascherare la posizione 
oltranzista dei « grosri > sono 
venute le centinaia e centi
naia di accordi aziendali , dei 
quali centocinquanta sono 
stati firmati so lo a Bologna; 
di notevole r i l ievo, sempre 
nel capoluogo della regione. 
quel lo sottoscritto con l'arti
gianato provinciale bologne
se e con l 'Associazione pro
vinciale cooperat ive di pro
duzione. lavoro e abitazione. 

L'accordo con quest'ult imo 
sodalizio riguarda quaranta 
cooperat ive edili con 3.500 
operai occupati e prevede: 
aumenti .salariali di quindici 
l ire orarie, ist ituzione del 
premio di rendimento, aboli
zione della qualifica di < ma
novale comune >, la trattenu
ta dalla busta-paga della quo
ta s indacale, e ribadisce la 
funzione nel le aziende della 
C I . e del s indacato operaio. 

Le ragioni della opposizio
ne padronale non sono, quin
di. come si vede, di carattere 
economico: e s se risiedono — 
è qui necessario ripeterlo — 
in un mot ivo polit ico e sono 
chiaramente dettate da un 
orientamento antidemocrati
co. Infatti e- difficile trovare 
oggi un industriale c h e non 
riconosca valida la richiesta 
di aumentare i salari, anche 
per trattenere la g ioventù 
c h e se ne va dall'edilizia o 
non l e . s i accosta ,nemmeno, 
e per preparare \àm manodo
pera specialistica. la cui ca
renza e oggi addirittura acu
ta. Ma gli industriali non ac
cet tano di scendere a tratta
t ive. 

S u basi analoghe a quella 
bolognese la lotta si sv i lup
pa in tutta l'Emilia. Nel Par
mense , ed in particolare a 
Salsomaggiore , dove è in cor
so lo sciopero a t e m p o inde
terminato. sta per essere in 
vest i to l'intero settore: a Fer
rara si registrano notevol i 
successi , tra i quali spicca 
que l lo con le dodici imprese 
(duemi la operai) c h e opera
no entro lo s tabi l imento chi 
mico Montecatini: a Reggio 
F.milia il 90*r degli edili gode 
già dei benefici di un nuovo 
rapporto conquistato con la 
azione aziendale: a Modena 
la lotta è in p ieno sv i luppo 
ed i lavoratori contano al 
loro at t ivo oltre una set tan
tina di accordi firmati. 

Non sempre, c o m e si è v i 
s to . le dirett ive degl i « ul -
tras » dei col legi vengono 
suddivise dagli imprenditori 
associati. 

SKTT1MO TORINKSK, 7. 
— « Nessuna tregua alla 
Farmitalia > e stata la pa
rola d'ordine del l 'assem
blea tenuta ieri dai lavo
ratori in sciopero. Altri sei 
giorni di sciopero verranno 
effettuati , articolati sulla 
base del le decisioni del 
s indacato e dei lavoratori 
stessi. Nella assemblea s o 
no state preso importanti 
decisioni sul le iniziative 
da svi luppare attorno al 
problema della uocività, 
che il convegno di dome-
'ina NCOIS.1 ha drammati
camente- puntualizzato di 
fronte alla opinione pub
blica. Diviene s e m p i c più 
ev idente la necessità di im
pedire. attraverso la na-
/ . ionali /za/ ione della p i o -
duzione farmaceutica, che 
gruppi di pote io privati 
abbiano nel le loro mani. 
indisturbati, oltre che la 
«•'ahite dei loro dipendenti . 
anche quella ilei cittadini. 

Un altro grave gesto di 
provocazione, oltre che di 
d ispiezzo per lo istituzioni 
democratiche è stato messo 
in atto dalla dire / ione del 
la Farmitalia che con una 
lettera ha delegato il Co
lmino a consegnare ai 15 
operai licenziati poi rap
presaglia le spettanze che 
ossi hanno rifiutato di ri
tirare. quasi che il" Colmi
ne sia un dipendente del 
monopolio. 

I protagonisti ilei p-ù 
lungo sciopero del dopo
guerra nella nostra pro
vincia. giunti al 56. giorno 
consecutivo ili lotta man
tengono una grande com
battività dimostrata dalla 
partecipazione totale degli 
operai in tutto lo giornate 
di agitazione. Lo intimida
zioni. le denunce, il sacri
ficio economico, il tentati
vo di trasferirò altrove 
parte de l le lavorazioni non 
sono serviti al padrone a 
spezzare l'agitazione e do
lio circa due mesi si trova 
i suoi dipendenti dinanzi 
clic, più forte di prima, gli 
gridano che andranno 
avanti fino a che la sua 
assurda posizione di in
transigenza non sia sostan
zia lmente modificata 

Queste cose sono state 
affermate e ribadite nella 
affollatissima riunione dei 
lavoratori che si è svolta 
stamani, alla società o p e 
raia. dopo che i dirigenti 
sindacali avevano i l lustra
to l 'andamento dei contatti 
tra le diverse parti. 

Domani al le 9. avrà luo
go. dopo una serie di con
sultazioni effettuate dal 
l'Ufficio regionale del l a 
voro. un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e 
il prefetto di Torino con la 
partecipazione del la C o m 
missione interna. I rappre
sentanti sindacali hanno 
presentato proposte uni ta
rie al f ine di facil itare la 
composizione della v e r t e n 
za. La riunione di domani 
dovrebbe fornire ulteriori 
e lementi di giudizio su l le 
reali intenzioni padronali 
per una rapida so luzione 
di questa lunga e gloriosa 
lotta. 

In sciopero 
Castellammare 

i saldatori 
dei Cantieri 

NAPOLI. 7 — A Castellania-
re : 150 operai dot reparto sal
datori dei Cantieri Navali so
no scesi in sciopero per riven
dicare la riduzione doll'orarìo 
di lavoro così come ottenuta 
noi Cantieri di Genova. Tale ri
vendicazione. come è noto, non 
fu accolta ncir ultimo accordo 
firmato poco più di u nmese 
fa. pnma che iniziassero lo fe-
r>. solo dalla CISL e dalia 
t'IL La FIOM rifiutò di firma
re proprio pprchè ria parte del
la direzione vi fu il rifiuto, as
surdo ed ingiustificato, dì ac
cogliere questa richiesta. 

I saldatori dei Cantieri sta-
biesi accanto alla riduzione del
l'orario di Irroro, chiedono an
ello l'aumento da 8 a 10 lire al
l'ora delia indennità di lavoro 
nocivo: indumenti protettivi: !:_ 
re 15 all'ora come superminimo: 
ed infine la media dei cotti
mo del tempo che *: perde por 
? repara re Ri; attrezzi da lavoro. 

•o sciopero che è stato di mez
z'ora e che continuerà anche 
noi prossimi 5iorn:. acquista 
una particolare importanza per. 
che e diretto contro l'accordo 
separato 

Intervista con il compagno Giorgio Coppa 

Chi paga I'unilUamione 
delle iarìtte elettriche 

i r 

•t*t*< 

L'impostazione politica del provvedimento non è antimonopolistica - Mi
liardi assicurati per i « baroni dell'elettricità » - Legare i ricavi ai costi 

•In merito a l ' p r o v v e d i 
mento del Comitato inter
ministeriale dei prezzi su 
la unificazione dello tarif
fe del l 'energia elettrica, a b 
biamo rivolto alcuno d o 
mande al compagno Gior
gio Coppa, il quale e com
ponente del Consiglio na
zionale della Federazione 
nazionale aziende elettri
che municipalizzate e della 
Confederazione della muni
cipalizzazione, e si occupa 
da molt i anni dei problemi 
dell 'energia elettrica nel 
settore de l le imprese pub
bliche; inoltre, egli, per in
carico della Confederazione 
nazionale • dell'artigianato, 
ha partecipai-- ai lavori del
la commissiono centralo 
prezzi, organo consult ivo 
del governo in materia di 
disciplina riej prezzi, s e 
guendo nella fa:-o della e la 
borazione finale, \c d iscus
sioni e fili stud' preparatori 
del provvedimento. 

Quale giudizio — a b b i a 
mo ohiento — ritieni (li 
poter esprimere sul prov
vedimento nel suo com
plesso'.' 

L'orientamento del p rov- l 

. vedimento non è un orien-
' tamento antimonopolist ico. 
I gravi difetti del provve
dimento traggono origino 
da questa impostazione po
litica, che ha portato nei 
fatti ad effettuare una s e 
rie di operazioni di conta
bilità tariffaria, di redistri
buzione degli incassi, piut
tosto che a fissare una lin?a 
coerente di politica econo
mica. intesa allo svi luppo 
dei consumi di energia e l e t 
trica tanto diretti quanto 
produttivi od in relazione » 
questa linea ad elaborar.' 
il nuovo sistema di tariffo. 
Condivido perciò piena
mente l'opinione di (pianti 
hanno affermato che. con 
questo provvedimento, la 
* unif ica/ ione tariffaria > 
prende ' vvio, ma non 
giunge • \ a conclus io
ne. frenata '"ino e dalla 
aspirazione («elle imprese 
elettriche private a mutare 
il meno possibile la .situa
zione 

Vuoi precisarci niculio, 
(inali sono le critiche che 
m u o r i ul provvedimento'' 

H' un m e n t o della lunga 
battaglia parlamentare, di 

Aumentati in luglio 
i prezzi al consumo 
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L'indice generale dei prez
zi all'ingrosso, — informa 
una nota diramata ieri — 
calcolato dall'Istituto Cen
trale di Statistica con base 
1953 uguale 100, è risultato, 
nel mesi di luglio 1961, pari 
a 98,5 contro 98.7 del mese 
precedente e 98.5 del corri
spondente mese del 1960. T ra 
il mese di luglio 1960 e il 
corrispondente mese del 1961, 
gli indici dei prodotti agr i 
coli sono passati da 101,2 a 
101.7 e quelli dei prodotti non 
agricoli d a 97,8 a 97,7. 

Gli indici secondo la desti
nazione economica dei pro
dotti registrano, sempre tra 
il luglio 1960 e il luglio 1961. 
diminuzioni dello 0,6 per cen
to per t beni di consumo e 
dell'1,9 per cento per le ma
terie ausiliarie, mentre un 
aumento del 2,3 per cento 
si è riscontrato per i beni di 
investimento. 

L'indice generale dei prez
zi al consumo, base 1953 
uguale 100. è risultato, nel 
luglio 1961, pari a 117,7 con
tro 117,4 nel mese preceden
te e 115,5 nel corrispondente 
mese del 1960. L'indice dei 
prezzi del | a classe • generi 
a l imentari , bevande e ta
bacchi - ha registrato una 
diminuzione dello 0.4 per 
cento rispetto al precedente 
mese di giugno e dello 0.6 
per cento rispetto al mese 
di luglio I960 

117,2 segnando un aumento 
dell ' I ,8 per cento rispetto ai 
primi sette mesi dell'anno 
1960. 

Per quanto riguarda il co
sto della vita nei primi sette 
mesi dell'anno 1961, l'indice 
medio generale c risultato 
pari a 70.01 segnando un au
mento dei 2,6 per cento r i 
spetto ai primi sette mesi 
dell'anno 1960. 

massa, di orientamento de l 
l'opinione, svolta negli ul
timi duvi anni dalle forze 
di oppoM/.ione (inolio di 
avere elaborato una poli
tica dj disciplina dei prezzi 
dell'energia elettrica, e. in 
ipiesto quadro, di avere 
chiesto ohe si addivenisse 
alla unificazione dello ta-
ì iffé elettriche; non o dun
que in diMCiissiono la op
portunità della unif ica/ io
ne tariffarla. Le differenze 
sorgono, invoco, a proposito 
del corno faro la unifica
zione, cioè sui termini con
creti. e quindi MI la portata 
politica della unificazione 

Lo moderate proposte lor-
mulute nella nota interpel
lanza ile] compagni) socia
lista on. Riccardo Lombar
di. perché la tariffa della 
i l luminazione privata fo.*>3e 
unica in tutto :1 territorio 
na/ ionalo, e venisse 1 issa
ta al l ivel lo già in atto nella 
città di Milano (100 lire al 
mese por ogni utente, più 24 
lire al ki lowattora) propo
ste non inattuabili , ma s o 
lamente tali da incidere sui 
profitti del lo imprese e l e t 
triche, sono state respinte. 
In conseguenza di ciò gli 
utenti por esempio di Bolo
gna pagheranno di più di 
quell i di Genova, e gli uten
ti di Firenze più di quelli 
di Noma: e tutti, pagheran
no di più di quanto sarebbe 
giusto far loro pagare' 

Così pure le proposte, ac 
colto ni Parlamento anche 
dal ministro dell'Industria. 
sia di unif icalo tutto lo 
tariffe ed i prezzi (c ioè 
quelli di s ingoli contratti) 
per lo forniture di forza 
motrice, con la sola e.^elu-
s ione d«?i piezzi fissati in 
contratti st ipulati ni data 
anteriore al 1942 e non a n 
cora giunti a naturale sca
denza. sono stato osteggiato 
dagli industriali e messe ila 
parte dal governo. La s t e s 
sa cosa è successa por le 
forniture di forza motrice 
con potenza oltre i 500 |av: 
per esse si trattava di fis
sare una tariffa miicu. op
portunamente articolata fi
no a 3.000 kw e più arti
colata oltre i 3.000 kw, poi-
tenere conto del diverso va
lore dell 'energia venduta 
(di notte, di giorno, d'esta
te.. d' inverno). 

iNIa un altro e lemento, di 
carattere quantitativo, deve 
essere giustamente valutato. 
({nello della elevatezza de
gli introiti dell'anno ]!).'«!), 
preso a base^ per effettua
re il passaggio dal vecchio 
al nuovo s istema tariffario. 
I /e levatezza degl i introiti 
dipende da molti fattori, d i e 
si possono però in sostanza 
ricondurre a due: il com
portamento des ì i utenti 
(scelta delle tariffe, utiliz
zazione più o meno adegua
ta del le tariffe binomio, pe
nalizzazioni per superi di 
potenza ecc . ) ; ed il com
portamento degli elettrici . 
che si sono avvals i della lo 
ro istituzionale posizione di 
forza contrattuale per spin
gere le tariffe ed i prezzi 

Per il nuovo contratto 

Successo dei 305.000 
della General Motors 

Accettato il salario annuo garan
tito — Gli altri miglioramenti 

DETROIT. 7. — Il s inda
cato dei lavoratori dell'In
dustria automobil ist ica a m e 
ricana (United Auto Wor-
kers - l ' A W ) e la « G e n e 
ral Motors » sono giunti ad 
un accordo por il rinnovo 
drl contratto col let t ivo di la
voro riguardante i 305 000 

L'indice dei - prodotti non Joperai dipendenti dalla * G c -
alimentari e dei servizi - ha j n t . r a i Motors > stessa. Le a l -
n e a 9 , ' l : a ! ° . . r H™fr:oJZl° |tr.- «lue . g r a n d i * d, Detroit 

•<«Ford> - 120.000 operai r 
« r i m > l o r > - 45 000 operaP" 

0.9 per cento rispetto al me
se precedente e del 4,6 per 
cento nei confronti de! mese 
di luglio 1960. Risultano in 
diminuzione rispetto a; pre
cedente mese di giugno gli 
indici del prezzi del | a frut
ta fresca e secca (7.1 per 
cento), mentre sono in au
mento gii indici del prezzi 
delle uova (4,2 per cento). 
degli ortaggi e legum; (0.7 
per cento) e della carne bo
vina (0,4 per cento). 

Nei primi sette mesi del
l'anno 1961 l'indice medio 
generale è risultato pari a 

M ispireranno con tutta prò 
bnbilita a tale accordo per la 
st ipulazione dei loro c o n 
tratti col lett ivi . 

Sebbene i termini dell'ac
cordo non s iano ancora s ta
ti resi di pubblica ragione. 
si apprende tuttavia ohe le 
stipulazioni più importanti 
riguardano il « salario a n 
nuo- garantito » — cosa per 
la quale la l'.WV <i batteva 

Fissato il termine del 12 

da due anni — nonché una 
serie di aumenti graduali 
nei tre anni di val idità del
l'accorilo. un aumento del le 
pensioni e la divis ione in 
parti uguali fra operai e da
tori di lavoro dei contributi 
per l'assicurazione malatt ie . 
che finora erano a totale c a 
rico dei lavoratori. 

Conformato 
lo sciopero 

del personale 
dei contributi 

unificati 

WtÙMuium all'on. 
por i Monopoli 

Trabut€hi 
di Siato 

L'n ult imatum e stato fat
to dai s indacati dei d ipen
denti dai Monopoli di Stato 
al ministro, de l le Finanze. 

S e entro martedì 12 il m i -
stro non avrà accolto le ri
chieste avanzate, le organiz
zazioni aderenti al la CGIL, 
alla CISAL. al S A M S e al la 
CISNAL, saranno costrette 
— è detto nel fonogramma 
inviato all'on. Trabucchi — 

a riprendere la propria l i 
bertà d'azione. 

La comunicazione dei s i n 
dacati inizia ricordando i 
precedenti solleciti e l ' insod
disfacente colloquio svoltosi 
ieri con Fon. Troisi. 

I sindacati esprimono 
quindi la loro grave preoc
cupazione per l'ulteriore ri
tardo nella soluzione d e l 

la vertenza, riconfermando 
tutte le richieste avanzate 
di carattere economico e 
giurìdico sul la base del l ' in
tesa raggiunta in sede di d i 
rezione generale Monopoli 
di Stato e in sede minis te 
riale e che dovranno con
cretizzarsi in apponiti prov
vedimenti da sottoporre a l 
l'approvazione del prossimo 
consiglio dei Ministri. 

I sindacati del personale 
del servizio per i contributi 
unificati agrìcoli hanno con
fermato lo sciopero di 24 ore 
proclamato per sabato 9 cor
rente in sogno di protesta per 
la mancata adozione da parte 
dell'Ente del nuovo congegno 
per il calcolo degli scatti bien
nali. I sindacati hanno anche 
conformato che. qualora en
tro il 20 sottombre non venga 
accolta la richiesta, passe
ranno ad una successiva azio-

Jno di sciopero di 4 giorni 

24 ore di sciopero 
alla «e Dalmine » 

T.EN'OVA. 7. — Noi CAD*.or 
dolla -Da ln i :ne - di San Q u -
r.co tutti gì: operai hanno rf-
fettuato uno sciopero d. 24 ore. 
protestando contro un comu-
n.eato dell.i d-.roz.one che an
nunciava a'.> im«\?tranze l'im-
poss.b'.k'.à d. saldare la - quìn-
d c . n a - , -idcliiccndo a g.ust.-
flesz onc un'avara del -centro 
mooo.-.nogr..f co - La pro'.ft? 
è «tata effettuata anche per
one nel cint.ere. n'.tre a non 
cs -tero nessuna prevenz.one 
an'-nfort'.mst.oa. manc.no *po. 
?ì sto . docce, o un loca'.r do\ e 
con-ums.7^ : p^st . 

verso 1 l ivell i massimi, con
sentiti e non consentiti . Tut
to ciò è stato indiscrimina
tamente tradotto nelle nuo
ve tariffe. 

La nuova tariffa unifica
ta per la forza motrice, è 
troppo alta, rispetto al co
sti: il suo valore minimo 
è di lire lì.40 al ki lowattora 
più 1.140 lire di quota fis
sa (per forniture in alta 
tensione) il che comporta 
un prezzo quasi doppio ri
spetto al costo di riprodu
zione; e poiché gli altri sca
glioni tariffari sono armo
nicamente coordinati, ne de
riva che tutti i prezzi della 
energia per forza motrice. 
quali più quali meno, sono 
eccessivi in riferimento ai 
costi. 

Gli utenti hanno quindi 
pagato un prezzo per la 
unificazione tariffaria, e 
questo prezzo consiste in un 
ingente numero ili miliardi 
che sono stoti assicurati al
le società elettriche In più 
del necessario, nonostante 
le decurtazioni che. a sti
ma e secondo le decisioni 
del ministro dell'Industria. 
verranno apportate agli in
troiti stessi nel settoro dei 
contributi di al lacciamento. 
ed attraverso il meccanismo 
di entrata in vigore gra
duale degli aumenti che s u 
b iranno- le tariffe inferiori 
al le nuove tariffe unificate. 

Qiiflli prospettiva sì apro
no ora .in materia fnr?f-
/«riti? 

Per va luta le esattamente 
le prospett ive che sono di 
fronte agli utenti.' al l 'opi
nione pubblica, al le forze 
politiche e sindacali , credo 
si debba precisare bene 
ipiale tipo di unificazione 
è stata portata avanti fino 
ad oggi. 

Nel settore elettrico, fra 
le tante contraddizioni, se 
ne verifica una veramente 
singolare. Da un lato si af
ferma per quanto riguarda 
le utenze di massa, c h e co 
stituiscono i cosìdetti con
sumi civi l i , ( i l luminazione 
privata, usi e lettrodomest i 
ci, piccola forza motr ice ) . 
la natura di servi-zio p u b 
blico essenziale del la for
nitura del l 'energia e let tr i 
ca: e. dall'altro lato, si f is
sano de l le tariffe con un 
procedimento di uniforma
zione ili un insieme eli prez
zi privati, piuttosto che di 
determinazione ili un prez
zo pubblico. 

Mi sembra, quindi, che 
una prima prospettiva sia 
quel la del passaggio ad un 
s istema di prezzi pubblici 
del l 'energia, per i consumi 
civUi, in armonia con la 
natura di pubblico servizio 
che la fornitura ha assunto. 
K questo fra l'altro compor
terà la abolizione pressoché 
totale ilei contributi di a l 
lacciamento. Per il settore 
che potremmo definire de: 
contratti individuali , si 
tratta ili passare ad ima 
tariffa generale per forni
tura di forza motrice , piu 
o meno < modulata », in 
modo che tenga conto d e l 
le e f fet t ive condizioni del la 
fornitura, ma c h e realizzi 
anche in questo settore una 
unif icazione generale , e non 
una unificazione parziale. 
caratterizzata dal la e s i s t en
za di una intera e numerosa 
< famig l ia» di tariffe per 
l ' impiego di forza motrice. 

.Ma la prospettiva più Im
portante. a mio avviso , è 
quella che consente di l ega
re i ricavi ai eosti. E' pre
vista la immediata riduzio
ne del le tariffe al di sopra 
di quel le unificate, e l 'au
mento graduale del le tarif
fe inferiori a quel le unifi
cate. con maggiorazioni an
nuali da praticare f ino al 
raggiungimento del la tarif
fa unificata. Ora non è det
to che s i debbano necessa
riamente praticare tutt i gli 
scatti in aumento , f ino al la 
tariffa unificata. L'esame 
dei dati dei bilanci consun
tivi al termine di ogni an
no. e la determinazione t e m 
pestiva del l ive l lo medio 
dei eosti di produzione po 
trà indicare il ponto di e q u i . 
l ibrio economico fra costi 
e ricavi ad un l ive l lo In
feriore a quel lo del le tariffe 
unificate, e consentire per
c iò una politica del prezzi 
dell 'energia più aderente ai 
costi, e più st imolante al fi
ni dello svi luppo del con
sumi. 

Partendo dunque dalta 
s i tua le s i tuazione della 
< unificazione tariffarla ». 
tutti gli appetti del la < que -
;«iioiie elettrica » dovranno 
essere a l p iù presto ripresi . 
nel Parlamento e n e l pae
se . s ia in relazione al le pro
poste di legge at tualmente 
di fronte a l le Camere, sia 
MI relazione alla esigenza 
di una chiarificazione che 
abbia come pietra di para-
cone la l imitazione effet
tiva del potere economico 
e del potere polit ico de: 
« baroni » della elettricità. 
per arrivare a! più presto 
alla nazionalizzazione d. 
oue- to settore produttivo 
Quanto e accaduto per le 
ta r i f fe sottolinea anco-a 
una volta que>ta e^cwira . 

http://manc.no

